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1 Roma, 9 Novembre 


un accordo fra 
nopol 

inutile Ja confe 
stria-Ungheria non veda di buon occhio 
questa soluzione. Il Fremdendlatt, per 
escmpio, scrive che il timora che l'Austria 
trascinare a rimorchio dalla Rus- 
sia non ha oramai più ragione d'essere. 


—_—_T______________— 
BOLLETTINO POLITICO 


11 progetto della conferenze incontrerà 
non 


pochi ostacoli ad esere tradot 
tando all'Agenzia Zeras, 
alla Poria le proposte per 
la riunione di questa conferenza, proposte 
basito soll'integrità dell'impero ‘turco 
utonomia amministrativa delle provio- 
cio. L'Zacas aggiungo che questo pro- 
posto sono formulate in modo da per- | timenti bellicoti del ‘sto popolo Il so 
mettsro alla Turchia © alla Russia di | vrano, come ci anouaciò un telegramma 
fare dello contro-proposte. E questo aî | di jeri, consigliò ai capi dello d'mostra: 
comprende facilmente. Non è probabile prudenza , ma non è 
che ia Russia voglia sottoscrivere ciee che la Grecia voglia tollerare 
mente a proposte cosi rigide e în certo | che i suoi fratelli, soggetti alla Porte, 
do contraria 21 suo programma | siano esclusi dai benefizii che la Porta, 
o agli fari d'Oriente. sotto la passiono delle. potenze, intende 
La Gazzetta di Colovia pretendo di | 2%cordaro allo popolazioni della Bomnia, 
essere informata dell'Ilecas @ | Sell'Erzegovina è della Bulgaria. 
ghilterra propone, como già | _I! Messager d'Alfenes, come ebbiamo 
, cho Contentinvpoli sia edo | Yedalo. giorni sono , ha un lioguaggio 
della Conferenza, che tutta le potenze, | Ssplicito su questo punto. 
comoresa la Turchia | ——_—__—_r_—_m 
sentate da due plenip INCOMINCIANO! 


cottazione del principio, integrità d 
l'impero ottomano, l'Inghilterra vorrebbe | La piuzza vnol vincere negli serati 
una dichiarazione di tuttele potenze in- | gi ballottaggio di domenica prossima. 
terassato di n Lia Do Roca | Giù sono state fatte dimostrazioni con 
ioni commerciali in Tarchia, | g°°ompagnamento di pori se rai 
tla di Colonia fu benissimo a |. SORISSIA ORI ppntto, È io So 
conehtudere, cha si ignora l'accoglienza | didati costitazionali, che riuscirono nello 
tutto le potenze a queste proposte. | Serutinio del 5 e contro quelli che par- 
A noi sembra assolutamente poco vero- | teggiano pei candidati costituzionali, ri- 
simile che il gabinetto inglese vada tan- | masti in ballottaggio. 
Y elle sue domande, conoscendo in | I progressisti non sono ancora con- 
vazione la risposta della cancelleria | tenti: Vogliono una Camera interamente 
sembra poi impossibile | fatta a imagine a similitudine del loro 
» una dichiarazione nel senso indicato | Comitato @ dal Ministero. 
del giornale renano si possa ottenere, | Domenica scorsa si ebbero deplorare 
o, ouenota, si possa pretendere che 8b- ' a;sordini {n‘alcuni collegi; non forono 
© pratico. Non è 8° gravi, ma bastarono a consigliare molti 
che potrebbe rinunciare al suo STATI. ma basta Sedici 
trocinio. verso gli slavi è i cristiani, | PSCIfc cittadini a atarsene allo loro case, 

1a sua influenza diretta e esclusiva | 8bbandonando a' ministeriali la cura di 
tn Oriente. scegliere il doputato. 

Liù che non è messo in dubbio, nep- | Per domenica prossima si minaccia di 
pure stando ai dispacci odierni, è l'ai- peggio, e in non pochi collegi la piazza 
titudina piena di riserse di tutto le po- | si arroga il diritto di imporre i candi- 
tenzo. dati di suo gusto. Chi desidera di non 

Il conte Andrassy - stando al corri- essere fischiato, deriso e minacciato di 
spondente da Vienna del Temps - ha bastone o di coltello usi prudenza e non 
risposto all'Inghilterra che, non contra- esca di casa. Il deputato sarà nominato 
rio in massima all'idea della conferenza, sanza di loro e la pace pubblica non 
facera però dipendere una risoluzione verrà turbata 

finitiv: gi Ile altre libertà 
definitiva dal contegno del E Me 


tenze. La Russia prendo tempo a rispon= n nei ® 
dero, Francia © Italia aspettano che la _. Chi la tutela? Il ministro dell'interno? 
I prefetti? 


Russia manifesti le suo idee. La Ger- 
mania pasonlo sempre geloomento È _1 prefetti non ignorano gli esce dl 
proprii intendimenti. La Porta, infine, ‘5, nè le intimidazioni pel 42, alcuni ne 
aggiungo l'Yacas , alle pro- furono avvisati, altri richiesti di pren- 
posta iaglesi soltinto allora cho lo sa- ' dere i provvedimenti necessari per la 
ranuo note le risposte precise dei gabi- | tutela dell'ordine pubblico e della li- 
netti bertà individuale ; niuno ha dato retta 
Cos stando le cose, è evidente che y° richiami, qualcuno ha finto di non 
non è facile l'intendersi così presto @  avor avuto nozione di partarbazioni nè 
Sha mon_è irgioneole 1 Umore del ‘4 radere alcun pericolo © niato 
nora venne fatto. 


atizio termini prima che la diplomazia t lu 
abbia condotta a buon punto la ssa opera in questa guisa che | prefetti ed il 
pacificatrice. Nulla è venuto a confer. ministro dell'interno adempiono il prin- 


mars la notizia che fra la Russia e la. cipale loro dovere? 


, Il re Giorgio è tornato a Atene, o dal- 
accoglienza insolitamente entusiastica 
che egli ebbe potrà argomentare dei son- 


bia valore ufici 
Ru 


APPENDOGGE 


< Va, vola » disse rendendo la libertà 
all'uccello: « non devi esser neanche tu 
| più disgraziato degli altri; non è colpa 
| tva se sei un semplicione. » 
| Con un trillo di giubilo, che non è 
i solito udirsi dalla sua goia, il fuggitivo | 
salutò la libertà, e, cinguettando, si posò 
| contento su di un ramo di sopra a Sil- 
| vestro e provava le suo ali se non ave 
| vano sofferto dalla cattività e se erano 
| in grado di portarlo dsi suoi compagni. 
« Com 
(Gal tedesco) | voglia ringraziare... Ma cha è cotesto? » 
disso portando gli sguardi sulla colonna 
di fumo. « Ci è ritornato il carbon 
dunque? Cotesto io non lo sapevi 
Oh, ora non ho bisoguo di chiedere chi 
m'ha sciolto le mie reti © trattine gli 
uccelli. Certamente ch'egli avrà seco 
qualche ragazzaccio, di quelli non buoni 
| ad altro cle a girare per il bosco tutto 
îl giorno...» 
Si arrestò a un tratto dicendo queste 
parole. Gli tornò alla mente (in quel 
giorno pareva che non potesse fare 0 


La scelta della Sposa 


Racconto di E. S. 


Silvestro scagliò una mezza impreca- 
zione, fra’ denti, nella sua collera. 
< Chi può avermi fatto questo 
> egli esslamò: < so il sapessi, 
vorrei dagliene un ricordo che l'avesse 
a portare per un pezzo. Eccomi mandata 
a male la più bella prosa, 0 si saranno 
impauriti che non torneranno tanto pre- 
sto. A giadicurno dallo penne rimasto, 
ce no dava esser entrati un buon po'ed 
ora non rimane che questo miserabile | penssre cosa che non gli rammentasse 
fringuelluncio. » codesto) la vita condotta da lui stasso. 
Fi trasse fgori il povero uccelletto | Poteva rimproverare il ragazzo carbo- 

la sua collera si mitiyò un | naio, egli che non aveva di meglio a 

‘a. Gli entrarono nel | fare che girare nel bosco tutto il giorno? 
. Gli uccelli scappati | « Voglio vedere so mi sono bene ap- 
rono la sua libera e allegra | posto » disse poi, mettendosi pel sen- 
Vila fiao a quel giorno, e nel fripguello | tiero che guidava al fossato : « voglio 
piigicaiero vedra quasi un simbolo di | venire in chiaro chi sia colui che m'ha 
sè stesso, triste, turbato, avvolto în una 
rete inestricabi 


gi 


cen vi. Il terreno è troppo umido 


ANNO XXIX. — CIASCUN FOGLIO CENT. 5 


Porta siano inoltrate le trattative e che | 
troburgo è Costanti-. l'interno coi pre! 
Sa possibile, in modo ds randere , bilità politica do' timori @ delle inguie- 

renza. Sembra che l'Au- 


Il 


n A 


Verdì, 10 Novembre 1878. 
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L'OPINIONE 


GIORNAB QUOTIDIANO 


Nelle province, presso 


sotto cui si spadisee il 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Roma all'ufficio dal Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrone 


‘gli uffici poatali.. 


‘A Parigi, all'Acnvcx Havas, ros Notre Dizso dos Vistolrea, M. A 
Toridra, Datisv Daria ny Cowr.; 1, Fingh Lane, Cornhill E. C. 
La lottare 0 i reclami devono esere inviati franobi alla Direzione de 
Giornale, — Non si restituiscono i mangegritti. 

Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia ia corse 


Giornale. 


‘Par gli anpunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzis di pubilicità di 
DB. TABOGA, vi dei Prefetti, 12, piano primo. 


v Prenzi: Quarta 
Torta 


ali iamitc 


Noi mettiamo a fascio îl miniin del- | 


tudini, che sì sparsero fra 


gioni. Risale sino a lui, essendobo uf- | 
fizio di assicurare l'ordine, per tolare | 
la libertà degli elettori siano iniste- 
riali, siano oppositori ; risale sinca lui, 
spottendo 0 di eccitare lo do de' 
prefetti ad occuparsi un po” più della 
tranquillità pubblica e un po' meo de- 
gli intrighi elettorali; ricale infin sino 
a lui, sapandusi che si dicono appaienere 
al suo partito coloro che insudicido Je 
mura delle case de' cittadini prudoti di 
motti osceni, che svillaneggian gli 
elettori moderati, che minacciano! i s0- 
stenitori d ati costituzional. 
L'Italia ama l'ordino @ Ja quòte, 0 
devesi in gran parte a questo sio a- 
mor della quieta @ dell'ordine il tionfo 
della sua rivoluzione e Ja simpatù che 
2q sistò fra"popoli civili 


avremo diritto di dire che il mi- 
nistero ha fatto le 


[| 
© debbano ritirarsi a cagiono ra | 


con la piazza, per 


‘ gli dettori | imporre i suoi candidati con la violenza ' sto 
pacifici. risale fino a lui, per ù ra-|dove non ha potuto con l'intrigo e le" 


lusinghe. ; | 


| LA LIBERTÀ DEL VOTO Ì 


Tori abbiamo fatto conno dei disordini 1o- ' 
caduti a Savona ; oggi continuiamo a ripro- | 
| durro dai giornali il raccopto dolle dimo- | 
| atrazioni di piazea avvenute in vario città | 
| è cho certamento' nen sono fatte în omaggio 
{alla 1 
| Il Rinnovamento dell'8 
di una dimostrazione a Vonezi 


| am 
{on 
(n 


i sora dedicheremo 


sostrazione ntossa, che parova dovesse 
avor ‘si ustanno porò da 
| prendere parto la gran 

cietà veramente oper: 
| voro nesai sigi 

Le Società che vi presero parte erano natu- 
ralmento quelle doi maggiormente interessati 


‘ astensiono questa in- 


rondo conto | 1 


pd sose in atrada ; così che dovette 
tifi, Quando pol si deciso ad andartno coi 
i compagni dol seggio, veni furono accolti 
a quegli individui = chò erano armati di be 
Portavano sul capello eritto di « morto 
masroponatiai » = eo0 fichi ed urli © 
grida di « morte n Maurogùnato, morte ni maa- 
Fogonatiei, morto aì signori » e da questo bel: 
Y'aecompagnamento furono seguiti fuo alla lo= 
canta 
nia lo marmaglia salì anche lassù per cui 
que signori dovettero far hiamare (0 barone 
Sei, ch'era nine agli schiamazitor, 0 fa 
cendogli prosa che solo alla loro grand pa- 
Sienza o Inpderazione doverai se nou erano a 
codoii de guai, consigliano a qual' sani. poco 


Cont. BO Ù 
sotto la firma del gerento L. a pw 082! linta. 


Pagamento anticipato. 


revole Tommaso Villa; il secondo a Mi- 
lano contro l'on, Correnti. 

La lotta fra gli on. Visconti-Venosta 
© Correnti si spiega facilmente, e ci pare 
eriandio naturale che gli elettori, anche 
del nostro partito, fossero incerti. L'ono- 
rovole Correnti è stato sempre deputato 
di Milano, ed i suoi concittadini riveri- 
scono in lui un uomo insigne, ch'ebbe 
parte grandissima nello memorabili cin- 
que giornato © nei fatti che le seguirono. 
Ma che cosa rappresenta l'on. Villa di 
fronte all'on. Lanza ? È possibile un con- 


Saorevoli compagni di smottero da sì inconmuita | fronto tra i servizi resi al paese da que- 


provoca 
lo 


cercò dapjrima di schiv 
tà con gli schiamazzatori, 
fazio appello alla sua loaltà di gontii 
quotò quella gente, almeno fintanto ch 
‘ banchottare nella locanda. 
Parò allo 10, quando usci dall'albergo 0, poco 
{ ntante, ansando disceso il prosidente del seggio 
| con gli ati suoi compagni; quella pento li se- 
i asicora, nccompaguandoli allo loro case con 
Frida minsociose è solfermandoni sotto alla fi 
foetre urlando @ schiamazzando, con qualo e 
quanto spavento delle famiglie pototo imma» 


imaso 


vedere che razza 


cubotrebba il ministor,, per quo so: arenalotti, ealafati o carpentiori; una certa SO-_. aj geguo ora quella cho. 1a310.,3i -RGUmARRYA 


mento dell'ordine non si fosso sicuri? 
Quale interesse potrebbe avere di allon- 
tanare dall'urna gli elettori, lasciando 
che prevalgano gli schinmazzatori di 


scono di chiudersi ne'loro appartamenti 
il giorno delle elezioni piuttosto che 
esporsi a ingiurie, a bastonate ed a peg- 
gio ancora. Chi minaccia in questa guisa 
l'ordina pubblico non sono forsa ele 
ori, ma sono partigiani, i quali Invo- 
rano fuori della sala elettorale in favore 
del candidato del loro colori 
E sarebbe così facile il farli stare a 
segno! Due parole del prefetto, un sem- 
plico avviso delle antorità di sicurezza 
la volonià eltamento dichia- 
rata d'impedire, ad ogni costo, che venga 
offesa la libertà degli elettori bastereb- 
bero a incoraggiare tutti gli onesti cit- 


autorità taciono dove importe- 
rebbe che parlassero, che se no deve 
conchiudere ? Che in Italia la libertà è 
consentita soltanto agli @ niogata 
a’moderati, 6 che, fra'mezzi adoperati 
per vincere, vè pure quallo di costrin- 
gere gli elettori pacifici ad astenersi dal 
votare domenica prossima, dando la vit- 
toria a'progressisti della piazza. 

Del modo è questo di lasciar passare 
la volontà del paese ! 

Informi il sigaor ministro dell'interno 
@ trasmetta gli ordini opportuni. Egli 
non ignora che in alcuni collegi aper- 
tamente si annunziano dimostrazioni chias- 
soss contro i costituzionali, elettori o 
candidati, che in altri si minacciano gli 
elettori rurali di vendette, se non vo- 
tano pei radicali. Rassicuri tosto i citta- 
dini probi e amanti dell'ordine. È più 
richiesto del suo che dal nostro inte- 
resse. Ove gli elettori non intervengano 


impronta di piedo non vi si conosce... » 
Mentre s'ora chinato per iscoprire lo 
traccia, un ramo di biancospino gli af- 
ferrò la manica. Nello sciogliersi, 0s- 
sorvò un pezzettino di lana rossa che 
pendeva da un altro ramo, strappata di 
certo a qualcuno che era passato di là. 
Silvestro prese quel lembo rosso e in 

i fu all'apertura , "da cui po- 
teva dominare tutto l’angusto fossato, 


| con l'occhio bensì, ma il passo era vie- 
i canta !. Si direbbe che mi | 


tato da una siepe formata di molti pezzi 
di legno sovrapposti, per impedire il 


passaggio al bestiame. Il quadro che gli | 


s' offerso alla vista, era piacevole del 
pari che inaspettato. 

Benchè lo spazio fra la collina ela 
brulla schiena del monte vicino fusse 
molto angusto, pure una specie d' orti- 
cello ce l'avevano fatto entrare ; al fondo 
del quale, © di sotto a due aceri mas- 
sicci stava una capanne semplicissima , 
quale poi perire alle più 
immediate esigenze dell'esistenza. 

Davanti a quella vagolavano, beccando 
il grano, alcuni polli @ sull’apice si ve- 
devano , pronte al volo, delle colombe 
i parto, sul piano e nero 
terreno eravi un gran mucchio di car- 
bone, parte non del tutto aunerito © di 
sotto ai quale, da ogni lato, uscira un 
fitto fumo che si riuniva al di sopra 
nella colonna dianzi indicata. Sulla pan- 
chettina davanti all'uscio sedeva una 


levatw gli uccelli, e dire une parolina | ragazza con una chitarra nel grembo. 


Principiò a tocear le cordo che manda- 


di giornali. 
1° ANO 712 
noi in tutte — con attorno qualche centinaio di 
| arnenalott, prosso il pont della Paglia, dova, 


riunirono lo poche bandiero -- 


a guisa dei richiami doi cacciatori per attirano 

gli uccelletti, rimasero un'ora circa, accondendo 

| faochi di bengala. Quando Dio volle, per le 

sistonti luci di bengala, finalmento accorsero sul 

luogo circa un migliaio di persone, in ispocial 
odo garzoni od operai dello arti fabl 


la troppo noti agitatori 
seduti da cartelli 
trionfo della 


do fuochi di bengala, con 
la banda che stuonava inni patriotici, o fra grida 


grido di € Abbasso i signori 

La dimostrazione , iavero nasai poco operaia 

a mono ancora imponente, giunta in campo San 
| Salvatore si sciolse, dopo una conciono dol tri- 
uno signor Galli, direttoro del Tempo. 

Prima di chiudere è nostro dovere ringraziare 
gli organizzatori di questa dimostrazione che — 
por quanto in complosso tranquillzmento proce» 
data — concorro în ogni modo nd nssicurarci 
maggior numero di voti per domenica 0 serve 
indubbiamente a facilitaro il trioufo dei candi- 
dati modorati Sandri e Maldini 

ni non amano i chiassi di piazza, nè 

cho questi prediligono. Micheli o 
Varò saranno quindi mossi in disparte: Maldini 
@ Sandri saranno gli eletti. 


Anche a Mirano, collegio elettorale del- 
l'on. Maurogòzato, avvennero gravi disor» 
dini, che vengono sognalatial Rinnovamento 
da una corrispondenza, dalla qualo togliamo 
i passi soguenti : 

Durante lo scratinio, ogni volta cho veni 
pronunciato fl nome di Maurogòna.o, si udi- 
vano nella sala csclamazi 
gli ebrei. 


sessantina d'individui — marmaglia ben inteso 
© ni 13 beno da chi aizzata © pagata — i quali 
accolsero con fischi od urli il presidento del 


rono un suono argentino come canto di 
uccelio al qualo non tardò a mescersi , 
come canto di un altro uccello, la limpida 
voce della ragazza. Ell’era in sempli- 
cissime toeletta di mattino , di chi non 
aspetta nessun visitatore. Il fazzoletto da 
collo, le maniche di camicia , il grem- 
biule, le calze con ricamo a colori, cui 
faceva risaltare maggiormente l’orlo rosso 
di una sottana scura, tutto ciò era bensì 
della più squisita candidezza. 

Essa cantava uno stornello popolare , 
a cui dopo un breve ritornello, stava per 
aggiungerne un altro, quando Silvestro 
| prese la parola e ne aggiunse un altro, 
{ al che sorridendo con compiacenza la 
ragazza, gli rispose con un altro anco: 
in cui gli diceva di allontanarsi, sì che 
| non s'avesso ad annerire o ad abbru- 
ciare, e Silvestro rispondendo che chi 
tomo d’abbruciarsi o d'annerirsi non è 
un vero giovanotto, fu con un balzo oltre 
alla siepe 6 venne verso la casa e la 
cantatrice, dicndole : 

— Ecco ciò ch'io chiamo una bella 
cosa, quando si canta a codesto modo 
di mattina presto. Come vieni tu a que- 
st ora nel bosco? 

— Di codesto ti dovrò chieder io piut- 
tosto — rispose la ragazza ridendo. — 
Io sto qui di casa. Sei tu che cì sei ve- 
muto di fuori 

— Di casa? E in qual maniera dun- 
que non ti ci ho mai veduta? E sì che 
nel bosco ci assai sovente ! E an- 
che la capanna cost, dappoi ch'io ne 


vagarouo per lo strado + finirono col picchiarsi 
| fra loro. Il curioso poi è che coloro, i quali 
aizzarono questa gente, non sono nemmeno 0- 
lottori. 
la quanto a ciò cho avvenne a Dolo basti il 
diro cae in toatro vi fu dello 
dovetti 


la marmaglia, ni- 
uata dai soliti mestatori sunza diritto elettorale, 
nos risparmiò grida minaccioso all'indirizzo di 
questo @ di quello. 

Insomma #6 non avronnero, oltro iquoste spia- 
covolissime scene, più gravi e deplorovoli fatti 
lo si doro solo alla moderaziono degli amici 


del Maurogdnato, che provocati @ prima 0 dopo | 


e duranto la votazieno, maatennero quella calma 
dignitosa che è doto esclusiva dei migliori. E 
ai che delle ragioni per rispondera a questo 
provocacioni na avevano, nolo facendo un po'di 
biogratia a chi le ispirava, 

Notate che a Mirano la propaganda si faceva 
da due individui, l'uno dei quali ha un passato 
tutt'altro cho liberalo e progrominta, 0 l'altro 
potrebbo solo far valere a titolo di liberalismo 
0 patriottismo l'aver egli servito ralontaria» 
sente nella fila doll'osorcito austriaco. 

È mi domaadereto voi: 1 carabinieri clie cosa 
facevano duranto questi fatti ? I carabinieri ata- 
vano a vodore e seguivano placidamento questi 

| scliamazzatori como ciò loro non facesse nà 
caldo nè freddo. Dal resto possono sempro pro- 

| durro a scusa cho erano due soti. 

La Gazzetta dell'Emilia di Bologna del- 
18 soriva che « domenica scorsa a Rimini 
furono fatti deplorevoli ; intimidazioni 
sonali, gruppi di parsono minacciose ; 
dimostrazione saria con gridi di Morte, 
fatto contro una dello principati 


Tutto ciò, ben inteso, per impedire la 0- 
loriano del signor ssolinas-à postoli che è in 
ballottaggio col dott. Bertani. 


DUE BALLOTTAGGI 

Fra gli uomini cospicui di parte no- 
stra che non riuscirono eletti a primo 
scrutinio, sono, com'è noto, gli onore- 
voli Lanza  Visconti-Venosta. Il primo 
è in ballottaggio a Torino contro l'ono; 


ho ricordanza, era sempre chiusa. |; 


ripassato di qui 

— E tanti appunto saranno dacs 
il mio babbo è tornato. Egli ha ass, 14 
una grossa commissione per il magutsa 
laggiù ad E... non so come si chiutjg. 
epperò è venuto qui e s'è accomitodo 
la sua casa © la preparato il carbibag.. 

— Danquo, Vito, il carbonaio | 
tuo babbo? 

— Se non ci hai nulla in contrario, 

@ tu soi forso messo apposta a far 
pezione nei dintorni e far cianciare le 
genti? 

— No, ragazzina, ma mi stupisco che 
io non t'abbia mai veduta, perchè al- 
trimenti dovrei conoscerti come conosco 
tuo padre colle sue paniere di carbone. 

La ragazza lo fissò con uno sguardo 
singolaro e indagatore ; poi rispose ri- 


dendo 

— Veramento duro fatica a credere 
che tutti, giovani © vecchi, si avessero 
a osser scordati talmento di mo; ma gli 
è che è già passato qualche anno, © 
allora io era ancora una cosina pi 
La mamma è stata molto malata nello 
ultime settimane; però fui mandata a 
riprendere, ma ora s'è già rimessa bene, 
ed oggi è già andata coì babbo a M... 
No sai abbastanza adesso? Ovvero hai 
qualche altra cosa da informarti? 

— Si — rispose egli con esitazione — 
io conosco il canto di ogni uccello del 
bosco, ma di nessuno m'è piaciuto come 


non sono più di otto giorni che io si Spiliama ‘uccello © so. 


ioni. | sti due candidati? 
ogni so- | 
ralmento, | 


Non sappiamo davvero da quale con- 
cetto siano guidati coloro che vorrebbero 
escludere l'on. Lanza dalla Camera. La 

| parte emini 

| meni governo, ma si può dire in 
tutti i più importanti episodi del nostro 
risorgimento @ l'onestà a tutta prova 
basterebbero a renderlo degno di ri- 
spetto, se a queste qualità non si unizse 
la indipendenza del carattere che i to- 
rinesi dovrebbero fsnere in altissimo 
Rrogia; i, confidiamo, ancora nel sanno 

[leghi Giotori 1 quali. rinnoveranno cer= 
tamento il mandato all’on. Lanza © sa- 

| pranno resistere a quella strana confa- 

| sione di apprezzamenti e di giudizi, 
nella quale ora si travolgono gli uomini 
migliori @ i fatti più lodevoli. 

Quanto a Milano, noi ricorderemo in- 
nanzi tatto che non abbiamo mai consi- 
gliato gli elettori di quella città a dare 
l’ostracismo all’ on. Correnti, qualunque 
ragione essi avessero di lagnarsi della 
sua condotta politica. Ma appunto il lin- 

| goaggio tenuto prima delle elezioni ci 
pone in grado di parlare oggi più libe- 

te. Ora la questione non è più se 

ia da escludere l'on. Correnti, il 

è riuscito eletto in parecchi col- 

legi, ma se si abbiano a chiudere lo 
porte dell’ aula legislativa all’ onorevole 

| Visconti-Venosta, il quale, contro ogni 
ragionevole è previsione, rimasto sconfitto 
a ‘Tirano. 

| Abbiamo già avuto molte perdite do- 

| lorose, ma la maggior parte dei nostri 

| amici che rimasero vinti son noti in Ita- 
lia, e probabilmente i severi giudizi sulla 
| loro caduta, sul governo che li ha ac- 

canitamente combattuti e sugli elettori 
che ne dimenticarono lo opere, non usci- 
| ranno dal nostro passe. Per l'on. Visconti- 
| Venosta la cosa è divorsa. Egli ha permolti 
anni rappresentata, rispetto all'estero, la 
politica irremovibile nello scopo, ma sa- 
via @ prudente nei mezzi, che dissipò le 
diffidenza @ ci acquistò lo simpatie delle 
potenze civili. La sua esclusione dal Par 
lamento potrebb'essere interpretata come 
una protesta contro quella politica. Gli 
elettori milanesi vorranno ben ponderara 
le conseguenze del loro voto. E Milano, 
celebrata pel suo senno politico, non può 
ripudiare la politica estera che confermò 
ed assicurò l'indipendenza nazionale. 

_—— 
IL CONFLITTO TRA LA CHIESA E LO STATO 

IN BAVIERA 
1 fogli bavaresi sono pieni di acri di- 
sputo per il rifiuto che la Santa Sede ha 

-l opposto alla confermazione di due vescovi 


è 
in 


i, tuo, epperò saprei volontieri como si 


‘è Qui s'arrestò dubitando. Era un fatto 
20-%e si sentiva un non so che, mai pro- 
vatto in sua vita; dacchè le stava di= 
nrAizi, gli pareva quasi d’emere stato 
CNG prima 6 d'aver allora per la prima 
v28 1 fermato lo sguardo in un ridente 
00 di ragazza, @ che per la prima 
voi il suo cuore si fosse sciolto a una 

vita © avesso ritrovato lo suo pal- 
sazitai naturali. 

Arche la fanciulla non era scevra di 
imbarazzo. La sua ilarità naturale sem- 
brava essersi alquanto diminuita, e quando 
vide i vivaci © ardenti occhi del bel giova- 
notto fissi direttamente su lei, le parve 
come so un non so che lo togliasse la 
vl 
— È tempo che mo ne vada — disse 
alzandosi e posando la chitarra: — ho 
ancora da fare in casa. 

Ma, non essendole sfuggito, ad onta 
del proprio imbarazzo, quello del suo vi- 
| sitatore, ritrovò in breve quasi l'accento 
della primiera gaiezza, mentre gli rispon- 
deva nel tono di benevola canzonatura: 

7 Vuoi sapere il mio nome? Bene, 
se ti deve render molto contento il sa- 
perlo, posso ben confessarti che il mio 
nome di battesimo è Chiara. E che al- 
tro ancora desideravi sapere, uomo cu- 
riso ? 

— lot. 

— Sì, tu. Non hai detto: vorrei sa. 
pere il’ tuo nome e se?.. @ poi ti sei 
fermato? 


oi dal re Luigi. Anzi pare cho îl [un bricciolo di ragione. Vi sono molti | raroso eh" gii non ci Ra, Tea pese, | lago peo siete diaz] LA PROVINGA DI PALERMO ‘iP iii pia. 


rifiuto sia venuto in modo indiretto, | accomodamenti col cielo, e la storia eo- | eccetto nell'eseguire ciò che Ò ‘attenzi 

x rota si ni Gli ora coman- | montar dell'Austria. Lit vr dei la nità e 
Folché la Curia pontifcia avrabbo ecci- | clsiatica erubera. di colli esempi, Ma | de! sol prendere il ‘nuo. pine lieta” | Mentangotenna dell'Aso pelo siti Ae oo | vete i Fonni Gdl fazione li 
tesi pai Bitti dal re a dim (il problema in tal guisa non si rslre: | {i emi. Si diceva el'egi riettva | sro Meltnd uso o des oratori gone: nella quale, dopo aver riferito i rulli | Rasevasi dh Palermo i Lecenr ll signor 
tarsi. È l'eterna lotta dei. assi cattolici, [Jo difficoltà non si. chiariscono sa e corimanane tn o cho alohiarava ch' es | rali, vio eletti Tlarbat 0 Grwatr, Hallo Gieticai . si parla dallè condizioni | Jota Forster Pees, eediito tagia è sco 
caio a una logisaziono anti-| Chiesa si pacifica con lo Stato in modò | vere ed molti coat tania , Ea della sicurezza pubblica in quella pro-| negoziante, con sto fratello  taloni aci 
quala l'alimento e il fuoco. La legisla- | definitivo. Le leggi ecclesiztiche, dure, | erano troppo occupati astuzie OH) vincia. Si tratta d'interessi, cha dovreb- | impiogat. Ses all sizione , distante La 


‘Reichstag germanico 

Nelseconda lettura del bilznolo del 
minis) degli affari esteri, al Reichstag 
germfo , il signor Jorg prese la parola 
sulla atione d' Orlento. Egli trova sol- 


bero essere ritenuti superiori alle lotte 
dei partiti politici, e si quali ci paro 
urgente che il governo provveda. 
Palermo, 7 novembre. 
(8) La prima campagna è paseata; i vin- 
citori e i vinti si sono potuti contare; re- 
stano pochi ancora a combattere sul terreno 
del ballottaggio , ma dalla prima votazione 
si può benissimo argomentaro quale sarà 


l'esito finale. 
Ta Palermo avremo tre ballottaggi, per- 
chè soltanto l'oo. Morana fu eletto a primo 


zione ecclesiastica bavarese riposa ancora 
sul vecchio metodo dei concordati, col 
qualo le due podestà civili ed eccl 
stiche si concedevano a vicenda ciò che 
per l'essenziale indole loro non potevano 
dare. Quando i concordati sono soste- 
uuti da mno spirito di conciliazione si 
reggono, ma diventano stimoli alle ire 
più acerbe quando comincia la lotta fra 
lo due podestà. L'esempio della Baviera 


due suci implegati montarono a cavalio; il 
fratello con molti altri passeggeri si pos 
in vettura. Nol mezto dalla via, i tre 
valiori farono fermati da quattro briganti 
che gl'intimarono di smen'ar da seili. Non 
si perdò d'animo il Roso o spronava il so 
cavallo verso lo vetturo che venivano dalla 
cho contenevano una ventina di 
fra lo quali il fratello. I briganti 
gli tirarono duo fucilato che fortunatamente 
aadarono a vuoto; uno di esi lo inregise | 
lo raggiunge appunto quando il lose invo- 


leggi ad uso italico sono leggi tempera» 
trici, opportune in paesi ove l'elemento 
cattolico è la sola religione che si pro- 
fessa dai più. E si noti che la logiala- 
zione nostra non abdica , non riconosce 
alla Chiosa nessuna facoltà © lascia in- 
tatti i diritti dello Stato, che all'uopo 


moria de! cardinale Antonelli di altre colpo 
‘oaetto i continui errori compiuti nel di- | tantola soluzione possibile: Nomina di 
Mimpegnaro i suoi doveri ufficiali. Egli do- | un pipo sotto la garanzia del 
veva difendere, so era possibile, il carattro | lu 
© la posizione del Papato come una delle | norfo polutamente i confini dell'Impero 
grandi potenze temporali; o non potendo |tuso. id però dovrebbe provocare tosto 
più farlo doveva render meno sensibili © | ungrgle cambiamento territorial 

dolorose lo conseguenze della caduta di quella | viini quindi l'oratore combatte nacho 


è eloquante e arsolve da maggiori com- | può ripigliarsi anche quelli potenza. Egli ha coroato di farlo ali tadesca. Soltanto so Ja Germi 
1 — quelli che non a- STIME CI IEZE O | aperto (Ita. cava l'aiuto dei passoggeri cho erano nelle 
menti. Dopo il Belgio, la Baviora è 10 | dopora pià. Imperocchè, como ha notato | es lode dire che lo foco abbastanza | nii vesso annattersì lo provinelo ta:esobe | soratinio nol 3 ein PERE 


vetturo; ma quelli non si mossero, impau- 
riti dall'i azione di star fermi cha fece | 
loro il brigante cli'insoguiva il Roee u che si 
dico sia il famigerato bandito Leone, au cui 
da più tempo è stata posta la taglia di lire 
25,000, Allora il povero sir John Ros fu 
condotto via dsi briganti insiemo sì du 
ati, i quali a certo punto furono 
lasciati libori. Dicesi ora che a prezzo del 


Nel primo coll Ù 
in ballottaggio col signor Gasparo D'Aodia, 
o riportò soli quattro voti, yarchò gli 
elottori non si vollero iucomodare di andare 
a deporre la scheda nello urno, sapendo che 
rielezione dell'on. Ferrara noo era con- 

lettori 
cho andarono la prima volta dovranno in- 
comodarsi una soconda volta per la dosidia 


dol'Attria, aviebbo un significato quella 
alkan, poichò non appena la quistiono di 
Orien fosse sciolta nel senso della Russia, 
sorgeosto la quistiono austriaca. 

Da noto passo del discorso del Trono, 
l'orafo deduco cha Ja triplice alleanza im 
peris comprendo duo tendenze d'interessi 
oppdl, che da tompo În tempo minacoiano | 
ua cillitto in cui la Gormania devo intervo- 


Stato più rioghioso 6 tenace nella fede 
oltramontana; non già nei maggiori cen- 
tri, ma nelle campagne. Dopo le strepi- 
tose vittoria della Prussia, lo Stato prus- 
siano ha fatto sentire anche sulla clero- 
crazia bavarese Ja sua possanza. E il ro 
Luigi, ondeggianto fra i clericali che 


egregiamente l'on. Sella nel suo discorso 
di Cossato, si procedo non già a priori, 
ma col metodo sperimentale. E lo Stato, 
senza concordati © nella pienezza delle 
sue facoltà, piglia lo guarentige neces- 
sarie all'ordine sociale. 

Ma sinora la nostra esperienza, giova 


I 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


L'armistizio. 


La N. F. Presse ha da Brody 6: 
La ferrovie russa tornano ad accettare la 


sono particolaristi o i liberali che s0DO | dichisrarlo_ai i n consegna di merci. Gii armamenti russi do- forso non an- | ricatto sia stata chiesta la cospicua somma 
P È pubblicisti tedeschi , de- | vono considararsi ‘como’ compiuti; furtao | nIra: Pr erat 
n i A n os sompluti ; ì : È conse sor | di L. 400,000. 
addotti all'unità dell'impero, tenne sÎnOFA | pono a favora d'uo sistema che grada- | arruolati. persino gli impiogoti ferroviari | E avrebbo desiderato sapiro cha cosa | drauno; ma è certa la rielezione del sign n 


con equa lance sospesa la sua autorità. faredo la Germania so non riuscisse una 


Però questo recente rifluto della Caria 
romana lo deve irritare, e non è vomo 
che transiga coi suoi diritti sovrani. 
Appunto perchè non si vuole lasciar as- 


tamente diminuisca le ingerenza dello 
Stato nelle faccende ecclesiastiche. 


=—_____ 


IL CARDINALE ANTONELLI 


| fuori di servizio; essi però rimangono per 
| ora al loro posto, Nelle stazioni principali 
| si costruissono cuoine 0 fornelli per. poter 
| alimentare 1000 uomini alla volta. Il mo- 
| vimento dello truppe è meno considerevo) 


simil mediazione. 
Liratore csserva in questa cirocsiauza 
chegliorchè dovè riforiro nella Camera 

varde sui trattati di Vorsailica, il ministro 


degl esteri di allora gli narrò in confi- 


Pel secondo collegio lo mie previsioni si 
sono avvorato: vi sarà ballottaggio tra gli 
onorevoli Tu:nminelli a Di Pisi, essendo 
stato messo fuori di combattimento il duoa 
di Raitano, n oui von giovò punto l'appog- 


legge per la legge, ha saputo ridonara 
nostra provineia il profetto comm. Zini. Voi 
comprenderet banissimo lo sgomonto che 
questo audacissimo fatto ha ingenerato nel- 
l'animo di tutti i proprietari, di ogni cne- 


sto cittdiso; ma 1 misitro dell'intero — | 
o lo ratorità ‘politiche han dovuto occuparai 

esclusivamento dello elezioni , o poco im- 
porta loro se i cittadini siono scannati par 
lo vio, © rubati 0 sequestrati imporemente, 
Dioono che, dopo l’avrenimento, molla fora 


La linea di domarcazione. 
Si tolegrafa al Pester Lloyd da Costan- 
tinopoli, 5 
Fra qualcho giorno dolio Commissioni 


SR ‘oto consigliere in un mo- composto di rapprasentanti dello sci grendi 
apa la facoltà di negare la con- | mento in cui gli aguardi dei gabinetti suc polenta si teslarenno sui ssi divari est 


;° | BRR! fPop.rivalti,ogn_attonziono sul Vati- guerra per stabilito lo linee di con- 


liberalo progressista, creata, 
isso il prof. De Luca Aprile 
lottera a voi diretta, a solo suo uso 
@ sonsumo , uè quello della Società pazio- 
naio, delia Gazzetta di Palermo e dol Pa- 
lermo, organi di quelle due Società. fa 
tutto, il Ruitavo non raccolsa che 120 voti, 


mentro l'on. Di Pisa, quantunque non fosso 
età, nè 


sorliire dalla Prussia , terrà fermo alle 
pretuso della Curia pontificia. Risogna 
vedere nei giornali tedeschi l'indole o la 
piega motafisica che ha già presa la 
questione. 

Ha il 


La Neue Freie Presse pubblica un ai 
solo sulla morto del cardinale Aotonelli © 
sullo copsoguonze ch' essa dove avaro per la 
politica del Vaticano: 


dena che Bismarck gli aveva detto che | 
prodima guerra sarobbo contro la Russi 
'Sessazione) 

Igli però non credeva ad un'imminento 
collisione fra la razza tedesca 0 slava; la 
Rusia non precipita lo coso @ d'altra parte 
comm stissa corro pericolo a.l'interao 
Il segretario di Stato Bulcie, dice obe la 


grafici. Grazio tanto della 


ida iii e eroe i Pen "ttappno: al ptt ceo, mia im gran parto ersate lino | ie ‘nseaogreniato causi ina \Î 
fondati sulle ragioni canoniche? Ovvero | cilmonto proteggeranno il pontificato da una | Da Vieuna furono destinati per l'Austria- Potenze amiche. | como vi avrisi , Ja sua candidatura , potò | nor Rusi senza il paga. 
gli è leto rifiutare senza. motivazioni? | infamza desitiva del gorerzi curopei nella | Ungheria, ia Serbi, 1 (avente. osiooneto |» Vele o signor, proegne l'oratore, co- | Sage ati, Dati quali però dobbono | monto delle L. 400,000; ma voglio fig 


annovorarseno 134 riportati in Misilmeri, 
sua pai 


cho non abbia uua tragica dino questo irista 
episodio. 

È facilo intanto provedero, quale sarà l'e-' Il questoro cav. Ferti è toraato da Rom 
sito di questo ballottaggio: Ja vittoria ro- | dove ‘era atsto felegraficamento chi. 
sterà, sanza dubbio , all'on. Tumminolli. È | Paro cho gli scandali sinora avvenuii sen ME 
vero chs tra il Di Pisa @ il Raitano vi fa | abbiano avuto 1» potenza di comeeuorsre la 
una convonzione , ciod che , chiunque dei | paterna riscure dell'on. Nisotora. 10 vi core 


la pelitica d.l govarno e derl'impa- 
rutore tedesco; è una politica di paon, obe 
si vuole immischiaro negli affari deli 
altri, ma ha di mira unicamente l'interersa 
della Germania anche in quistioni che non 
la rigui 
guarderanno direttavento. 


| E come si intende facilmente, il quesito 
i posto in tal guisa si acconcia alle più 
1 sottili disquisizioni di diritto canonico. I | 
Ù tedeschi ci piglieno gasto e noi non li 
seguireino nei labirinti e negli avvolgi- | 
menti leologeli. Ms poichè so ne offre | 


Raab, dollo stato maggiore, addetto mili- 
taro a Costantinopoli, 6 Lacich, vice-con- 
sole a Trebibjo. La Turchia sarà rappra- 
da lui cagrificato si gesuiti dopo În caSuta  sentata del capo di stato maggioro generale 
del potero temporale. Nessuno potrà affer- Ferik Nedjib pasoià 0 dal colonneilo ‘I 
mare che la politios di Antonelli aLbia avuto | fk bey, sul testro della guerra serbo. Il 
fecondi risultati, poichà dopo la fuga nella | plenipotenziario turco p:l Montenegro nou 


prossima elezione pontifici», Ora più che mai 
Eli farebbe duopo d'un consigliere prudonte, 
dell'abilià del dofunto sogretario ci Stato, 


dl T'vefasione nou si può fare a meno di | quale accompagnò Pio IX a Gseta, la rocos | © Abcora. conosciuto;  forss sarà SMalar 512 questo momento, grazie alta de» ao si fomo trovato in ballottaggio col | rro per flo © per sogno questi sesli-—[Î 
d Sid clasia» | ci S. Pietro perdà una pietra dopo l'alta, | piscià. Fazione di tutto lo potenze, abbiamo etto- | Tumminelti, il «oosombente avrebbe pregato | affinchò il paeso possa con cossiazza e adi- | 
i ricordare ]n nostra Jegialazione ecclesia: La ‘nba ih nuto un punto che dò le migliori sporanze | i suoi ciuttori a votaro per l'altro, e difatti | caro a che puato ci troviamo, aa che reato | 


aérao l'Italia una 6 Ja nuova Germania poso 


«na cooflitti @ pericoli 
E al paragone delle 


d'accordo per la composi- 
nelle due sezioni del colle: 
gio; ma nel presente caso non credo che li 


gi troveremo ia seguito continuando iu que 
sta vie. 
La Doputazione provinciale la azuellato 


| 0 rendo possibile 
rano lo provisioni dei preopi- 


ollo stato di coss attuale, possy diro 


i stica, la quale 
1 i di questa natura 


‘Albania settentrionale ai con- 


ri legislazioni tedesche ci para che vi egli stesso avevano guastato, questa soltanto | fiui montenogrini presso Modun e Podgo- ai ; 
ì splenda quella saviezza e quella forza . rizza; 2° nel distretto carnagovino di Gra- | Soltanic che la posizione deila Germania cao ‘ne avià valore, prit pan pere la e x del Consiglio comunale, 
fi 5 n sella i i ancho da lui dati novo; ® nella vallo della Dina prunso | verso le altro potenze è hassta sulla fldu- | chè gl' elettori nan sono poi un branco di | con la quale erano stato enuullate is ciak 
Tipica Che jal conte malle tiri; pre bo gia, sull'amioizia od il rispatto, o ch'ossa si | peoore che si [ascinro guidare a piacere, e ! elezioni rmmigii | 


tieano » lu protesto | Zwornik e Loschnitra ai confini. serbo-bo- n 
a fr p 


to del municipio, salvo la dici» 


Tei 
alert | 


Una legislazione pari slla bararese che (i, ] sainoi ; 4° nel territorio della Morava da | manterrà talo ancha nello prossimo tratta- | 
Di: stess alla podestà civile la nomina dei | 1 + Papa rosto » | Crusevao oltro Djunis sino n Deligrad; 5 | tiva. pel Reitano non andranno certamente a vo- | stone che emetterà il Consielio di Stato, 
vescovi e al Papa la loro confermazione | bizzarro. Ad ogni moso ia Curia, w gli | si confini della veorhia Serbia fra Nova- | <il gorernoni di dovor rendere coito al | tare pal DI Piva. Si aletori ehe, per | candidati: dalla ila. formata dai clrore- 
avrebbe bastato per mettere in grande | avesso dai noi due, Varce è la casa doganale nel monte Iasiro- | Parlamenio di questo come d'altri affari; esso | porsonaii ralizioni, diedero il voto sì Rai- | giouisti, e sulfragi setta di Pi Ì 
tano, si oredovo ora suiolti da ogni impe- | dermo. di 


Jotta V'Itlia, | immensi orrori, che si volle proeivmati con bit (Imkova ‘lissura); 0° al Timok fra | però deve misurare la comunicazioni che 
faro, sacondo la propria responsabilità ; r ‘n | ENO, ® per conseguenza o si asterranno, o | 


| rara ostinazione © cecità, cioè il Zaioar © la gola di Vraternitza. L'addetto 
PARTA) Ari eni pa ot eri rotaia] Petali) possa, farà detla coma- | deranno il voto piuttosto al Tamminuili che | Leggiamo uellu Stazuto di Palermo di 
il suo ingegno a dir di no alle istitozioni | tutta lo tandenzo moderaa d Sonda cile il progetto d'un'istruzione. poi deia- | nicazioni. La Germenia è 6 rimarrà il va- | al Di Pisa, tento per non dirsi cho il co-| « Ieri, alle ero 7 ant. fa uosico prodi n 
} 1 regio dii vencori . in modo vatiuato @| «TI figliodul icaro di Sausimo «vovn imp | gui che devo esere approvata dipitambu- | Iuardo della puoo tanto più soma quanto | mena di Alialimri in un’ elezione politica | rismacote con ua colpo d'arma a fuoco, 
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Visconti-Venosta, il Lenza, ogni par- 
0 dere desiderare 


non abbiamo bisogno 


i posti emincati che 


i 
- | nica, l'annunzio 
-| Collegi ai 
prossima , due 
ne 


ha votato » chi ni 


prestato mano nd 


si 
Brues lie il Coni 


— Sibao ason 


nivorsario della 


goa cor qu pacchi gh | di Vi E. nd ambasciatore presso $ M. Il Ra lontananza dalla pata, Quanto più sarantori- 
compirono E Md deli ul 4570 | d'Italia, ci sembra giunto ll momoato propizio. memo le cagioni cla ci separano e dividono, 
siosllegniando Auvers ed uosidendo 10,000 | La Colon nou È tanto più noi saremo mossi nel mutuo aiuto 
cittaà | mossa alcuna di partito, ma dalla sola considerazione della nostra comune 


to titolo l'a 


speriamo che il telografo ci rsohi, dome- 


all'elezione del sscondo. 


Venozia. — 
collegi di Venezia, jl i: 


sono chiamati ad una seconda vota- 
zione a no! speriamo che 
a so stessa eleggendo gli onor. Maldini o 
Minich, per que!le considerazioni che iori 
svolgevansi nolla nestra corrispondenza ve- 


nesiana. La Gazzetta di Venezia ncconta 
a pressioni cho il prefetto oseraitarebbo, 
colla seguento nota che riproduciamo : 


Sentiamo di pressioni fatte 


ittadini che hann 


votato domenica scorsa, e dai quali ri rileva chi 


son ha votato. 


Confidiamo nella fermezza: doi prosidonti dei 
sogri 0 del nostro Municipio; ainchè non sin 


indebito ingerenze ! 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


‘perdance Itelge avuvazia cha lu 


nd nel pelazzo reale di 
itaio nazione, istituito dol 
pazione. de 


centrale. 1l Comitato si compone di una ses- 
santina di membri. Il ro nel su» discorso di 


{ una lapide în commemorazione del :h10° nn- 
spagnuola, Si desi- 


Fui 


SVEZIA E NORVEGIA 


Leggian 
nare 


dalla Scania reento a 
Gristiania, da dova, dovo un brova sogziorno 
gli è ripartito per Stscsola.. Ritoraaado, 
il re è nato rigriunto a Kutarischola da 


gina, ch 
tale della Sre 
la rogina vi sog 
sicurava sempre 
l'inverao nel sud 
di setuto. » 


valla Correspondane» 


ries trat 


con iui zolla capi- 

Non è però probabile cha 
ni a luogo, purchè as- 

chie esa 

ila Gerinavla per motivi 


PIUCOLO CORRIERE DI ROWA 
ì piu, 


Appena il sînd 
lorcsa uotizia d 


d'Aosta, sî affrettò di 


« pessiero ci 
«è cho dl 
« gli asimi 


. Ven 


R 


dico Venturi sspps la do- 
morto della principema 


spedica a 


1 noguento telogramma 


da tutti 


indaco Vestunie » 


te toto; , l'onore» 
uto stamaso 11 s guento 
tri sindaco dî Roma, 
d nal suo | 
ret forto son 
per cut 
wi «usi sentimenti 


1 > la cittadinanza ro- 


atta di cam po 


Queste imetisa 1. îa cn della Tra 
Wputiina seno st Le le aulenni o- 
soqui» va eu wu n 

A 

La chie era riscomente parta a lutto 
sorgeva in wzuo di cer Îì seiefalco rico» 
parto di una rice» neltra di temuto d'oro. 
Il cappello euriluti zio ere appeso sul da- 


nente quattro 
(0 lo stemma 


da in. Qu Ari vestiti a 
Lrino cen le Urach: corte v un manteilo di 
sola sulie apatia, vnacaniuti in Roma sotto 
fi wotzo vi piagnoni, erno al flamehi del 
feretro intorno sl quslè ursfesne ceuto ceri, 
La mes: fui ire è sta celebrata da 
monsisuor Fraue 2: Marinelii parroco dei 
Sseri Palseri, è cintaia sotto Ju direzione 
stro Meluzzi vai canturi della Cap- 


| componenti ia Cr 


riosparto di drappo 
al tumulo, siedevano 
pontifioia, fra 1 quali 


li elettori di Tolmezzo como porreb- | Îl maggiordomo wonsigner Rioci Parrao- 


mutare il loro deputato? 
pogli iaterissi generali 0 
i deli'euor. Giuseppo Giacomelli ? Nel 
egli soppo acquistare autorità 
lueuza € il suo voto liberalo è cosslen- 
è assicurato 2 tolto le risolezioni utili 
patria. 
avo Buechia è tale celebrità scionti- 
ca che gli elettori di Udine ferehbare torto 

isimio, non è lui, ma aua loro città 
Freferendogli un altro. 

ili elettori di Cividale son possono, a 
otro avviso, estere tra gli on. Pontoni 0 
Da Porti», avendo esperimuntato l'uno 8.1" 
tto nelle duo pi 


a operoso 


tuti logiaaturo, 0 no | 


olani 0 monsignor 
mora di S. Saccit 
dia Nobile, i c 


Svizzera o il genera! 
imbasolatori seoroditati preso il Vi 


Gli 
ticano stavano in 
ira parto distiata 
le sue nipoti. 


Macchi maestro di Ca- 
+ i comandanti Ja Guar- 
a andanti della Guardia 
Krnzler. 


ar spposito palco, In al- 
della chieso erano i fra- 


telii del defanto cardinale, i suoi nipoti 6 


Il solo cardinale Di Pietro la assistito alla 


| funebre cerimonia 
cel 

| atorto fazio 
@ quasi tutti gli 
1 in chiess. 


iu un angolo appartato 


deila aristverazia romana 
iegati ci P.lazzo oràno 


Domenica 


rozia farà onore 


TR prefetto, a 
per avere 


A. Ril 


del principe 
Il faveralo 
tico stilo romano. 


D. Giovanni Ruspoli. 


lo meno da un mezzo socolo , di 
0 | vivi colo! 
di turchi 


rano di russo, di vardi, 


per lo meno. 


romana seguivano il corteo, il qual 


S: Lorenzo in Lueina, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| il di 8 novembre 1876 

1! I Darometro è ridotto a 0* e al mire 

NI terza della stationo è di 49, 
Barometro a Mezzodi — 

Termometro centigrado 
Massimo = 120 — Minimo = —58 
Umidità media del giorno 


pettare 


non potrebbe restare indifferente ad una 


essoro amministrate souza di cava cd 

fici delle quali i suoi mombri debi 

cipare secondo le re 
D'altra parte è impossibile 

dal pe 

protezione dei ber 


presentanto di questa nazione prosi 
del territorio sul quale i beni sono posti. 
La Colonia si è sempre consi 


od acquisizioni od annessi, e quanto ai pesi 


cui sono gravato. Ed essa diode sempro la più 


gratdo importanza al patronato del rappresen 


tante presso il sovrano del paese abitato da 


‘atsum atto o trattato rimasto valido , nos- 
lu o logge ha portato offesa al suo 
nessuna sotti» 

Eliozza può fara cho il patronato che lo è do- 
tà che ha pere 


li 


to 


torico di proprietà. E 


vuto, resti annesso ad un'amba: 


i noce di Motos i senliarat ai | dato 1) carittore tampone ia viti dall gua 
deo più la dolore ni | essa lo esercitava, Nol non ignoriamo cha vee 
riso pi la dolorosa perdlla) | siginiala i asti olii di i mati si 
cursore di Vostra Altezza, | 


soguonza, allorchè noi chiediamo ehe il pai 
mato ostsneibile è pubblico dei nostri più 
tuti prasi d 

asciata prosso il: Ito, 


formi alla realtà dello cose, tanto in fatto quanto 
in diritto. 
Quindi non 


riî e vi adoperiate affinch 
| formi, 


Pil 


u quanto bisogna, l'am dei 


da corrispo 
fondatori ed si progres 


| La cr 


doppio ogerito: il culio e la beneficenza. A 
nessuno viene iu mente di dininuiro il fi .do 
consacrato al culto. Ma come, ju seg 


tatdenza a consaeraro la magiior 
sibile dei fondi al colta, noi verren ano 
tuisia esattamente Al colto ciò che 
| appartione al culta # alla beneficenza ciò che 
| appartiene slla beneficenza. Questo risultato di- 
pende sssozzialmente dall'indipendenza o dal ca- 
rattore delle persono incaricato dell'amministra: 
rmenso di aggiungere che il cam- 
ato di patronato che noi rollocitiamo, sarà 
sibilo d'imparzialità. E poiché, in 
Francia ed anche in Italia, il ministro dei calti 
| è un membro del gubinotto. parlamentaro, ion 
| sarebbe straordinario, anzi sarobbe logico che 
{ un membro della nostra diplomazia presto le 
poteazo temporali esercitasse il mo patronato 
ui nostrì pii Iatituti. per ciò che riguarda il 
| culto @ per ciò che riguarda la beneficenza. 

La Colonia si è già prandemento modificata 
da qualche anno, wllorchè si modificavano la 
condizioni del territorio stesso; od esa modifi- 
cherussi di più in più pir la forza dollo cose, 
La qual cosa richisdo tutto un. nistema di ri- 
formo. 

Furono istituito © fissato delle doti per gio- 
vanotto frane-si. Dopo la sopprassiono dei con 
venti in Italia, non potrebbe più trattami ora- 
mai cho di doti per matrimonio. Ma è urger 
tizzimo che sì eserciti un coatrollo efficace 
sopra l'applicazione di querto doti, affichè 

stratto dallo scopo par cui furono 
inatituito. E nessuno potrebbo meglio esercitare 
questo controllo cho il rapproseatanto incari- 
catu di procurare i documenti necossari alle 
pubblicazioni a di colebrare 0 registrare i ma- 
trimoni 

Si fanno molte lagnanze per la maniera con 

i renidonti poveri od 
ai passeggeri privi di mezzi. Non vi possono 
piro gii afoc privti © colltdvi du mett. 
ri della Colonia. Pare che agli occhi degli am- 
minintratori «ttusli la beneAcenza 5 
interamonte secondario. E troppo spesso si ha 
a doplorare il faroritismo, Ora davanti alla rai 
aoria dovo tacero tutto ciò cho non è lo spirito 
di carità. 


Sotto une dirotta pioggia ba avuto luogo 
oggi alla D il trasporto fububre dalla ala 


stato tutto religioso 0 se- 
Tra conîratar 
nite della Morto, dello Stimato © di San 
Lorenzo apriva il corteggio; Jo chiudovano 
{ frati, alsuni preti o Ja bara, ricoperta di 
Ficoa coltre, portata a spalla da quattro 
facchini vestiti in tre costumi diffirenti. 1 
fratelli avorano il capo ricoperto di ra 
lergo cappello: nd uso. dei pellegrini. La 
parto più pittoresca dal convoglio ernto i 
frati con la loro ombrelle, che datano per 
totti i più 


di giallo, o tutto di una poc 
riforia da contenervi sotto un quattro frati 


Quasi tutto lo carrozza. dell'aristosrazia 
dopo 
aver. percorso alcune vio adiacenti sl pa- 
Iezzo dil defanto, è ricatrato uella chiosa di 


ancora ad esporre i suoi ri- 
chiami ed i suoi voti. E ora, coll'innalzamento 


quo 
stione che la importa sommamonte, trattandosi 
di fondazioni fatte por essa @ che non possono 


cipio che tutto ciò che ai riferisce alla 


tora, dipende necessariamente dal rap- 


rata come la 
erode legittima dello congregazioni laicho na- 
zionali, quanto allo proprietà di loro fondaziono 


nonn tutelati da Vostra Eccollenza. Por con 


‘ambusciata presso la Santa Sede 
dotunndismmo 
plicomento che le denominazioni siano con- 


i ha molla di più maturato di 
quelle che noi sporiamo da voi, igaor amba- 
che voi secondialo i nostri desi= 
nì corregga © ri- 


al vero pone 
della civiltà. 
no de’ nostri Pii Istituti ebbe un 


all 


‘ammalati francosi negli ospedali 
ual cosa, noa sappi 

ai fa punto, Ali aiuti a domicilio, quali. sono 
organizzati. ostesdo notoriamente  insuicionti. 
noi vorromm 

moni cogli ompedal 


dini. Ed evidentomento quasto convenzioni 


facili quando l'ammis 


i, | cipati o laiche 


ricovere nella loro 


Poli, è doloroso che non o 
nette alewn Istituto d'oduca 
è sommamenta necesario 
della Colonia possano istrui 
l'uso 


Jo tutti i fanciulli 


propria. E certamento V. 

diare a questo malo mediani 

tuno accordo con Istituti esistenti 0 suscettib 
are l'educazione franco: 

sotto In vostra protezione. 

or ambasciatore, n 

di chiedere al 


Iafino , ni 
istantomente V.. 


patronato, in diritto come in fatto , dei nowtri 
Pii Istituti o poi, col concorso 0 


chiosta invano nel seno della Commissiono at- 


di sto ore, Llerreo- necessariamente eesoro segui 

relati: all’ amministrazione e proteri Vogliate erodoro . ; 

Pii Stabilimenti francesi, la Colonia tuttavia, | ci guida il rolo desiderio del bene o la sporanza 
Seta Fanag prata o: Ara o dei ritardi cagionati, stimò si do: | di finforzar fra $ menbci della Colonta iran 


cese a Roma vincoli di stima, di fratollunza + 
concordia, clio sono il più dulce confor 


qualità di Francesi: è la Coloni 


spera. 


Noi conosciamo i sentimenti retti, elovati è 


liberali di V. E, 0 noi abbinmo il pincere di 
assicurarla del nostro devotiseimo concorso. 


Ta nome dei meri 


Posta Vocchia, N. 31, 


Il pres. dell'Assembloa 


A. G. Bi 
Il ricezpres, I BLanc 
11 segretario Enxesro Ji 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale de)ì'8 novembre 


contiene: 
1, R. Decreto 22 settembre , cho ina 
in Sondrio von Commissione. consorent 
monumonti ed oggetti d'arta 
quella provincia. 
2. R. docreto 20 ottolire, che dal fondo por 


Ni ospedali nazionali cho noi avevamo co 
i hanvo ancora altre nazioni, sono scom- 
parsi e noî non domandiamo punto che sinno 
ristabiliti. Ma ricardinmo l'obbligo. importo 

atabilimonto di È. Luigi di mandaro, n sue 


fossero fatte delle. convon= 
romani, affinchè questi rie 
servassoro qualche camera ni nostri concitta- 


trazione dei 


yo loro di ontrare ia con- 
venevoli relazioni colla autorità italiane, muni- 


"Montro i figli de cittadini rancosi. possono 
meat. 

ficiento senza dubbio, ma gratuita al collegio 
per lo giova» 

je eratuita. Ora 


lo lingos francese e senza. mario, 

contrariamonte al proprio volore, la nazionalit 
trebbo rime- 

valeho oppor= 


0 che sono col- 
preghiamo 
ero della 
repubblica franceso la facoltà di assumero il 


i quali si siano 
d'altra parte lo opinioni politico 0 raligioro 
doi suoi membri, tara tanto più folice 0 pro- 


i della Colonia francoso, 
riuniti il 2 novembre nella sala della 


pol. » 


celliere. 


dell'Alabama 
vare, 


che il 


nella Neva, 


nunzia che 


dell’ 


la Frane 


l to nutorizza una sodicosima | Colonia, 
lla somma di L: 100,009 da por- | nia annuni 

15 Ù capitolo 53 bis, col titolo: | le s-py 

Spesa straordinaria per la ropressiono del mine pettat. 


landrinaggio, dol bilencio dol minintoro del- 


l'interno. 
La Direziono geuerale dai tolegrafi 

l'apertara di un nuovo ufficio "tal 

Moolo, proviuria di Venezia, 


La Gazzetta Ujicinle d 19 


contiene; 

1. R. decreto 3 novembre che approva il ruolo 
organico del personale degli stalilimenti scien- 
tifici dolla R. Università di Gozora. 


2. R. docreto 3 ottobre che approva il ruolo 
ssanico dol persciale dogli stabilimenti acien= 
tifici della R_Univernità di Napoli. 
3. IR, decreto 20 ottobre che anmenta di 17 
il numoro degli attuati aiuti agenti delle impo» 
le dirette. 
Disposizioni nel personale dipondonto dal 
ero della guerra. 


NOTIZIE ULTIME 


Elezioni Politiche. 
Eletti. 
Isernia — Romano G. D. 262. 


Bullottaggi. 
Montecorvino — Giudici e Minervini. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nel Journal de Genève dell'8: 
< La continnaziona dei sussidi sottoscritti 
| in favore dul 
| siourata : Ja Germania 0 l'Ita 
| le Società del Nord-Est e 1 
| acconsentito ad eseguire il loro 4° vursa- 
| mento, 0 ja quest condizioni son è proba- 
| bilo che i Gran Consigli di Zurigo, Basilea, 

Berna, Soletta è Luosrua si rifiutivo a ga- 
gare la loro quote. » 


L'Agenzia Havas pubblica il soguente 
dispacoio da Madrid, 6: 

< Il governo ha prevantata ») Seneta nn 
progetto di leggo she rid ner le corar 
zie costituzionali a tutto 1. rovincia, e - 
ettoate , fo a nuovo ordine, lo tra pro- 
vincio brsoho, Essa propose lì voto d'un 


| compresa: Ia 


zione. 


| La Gaznetta ignora se questa propo- 
| sta inglese sia stata adottata da tutte le 


| potenze. 


| Verona, 9. — Questa notto, poco di- 
Ila staziono di Porta Nuova, vi 
fra due toni di merci. 


| stanta 
fu uno «sonti 


della Georgia 


nfarenz: 


Torcl 


Bill d'indennità por tatti i provradimenti 
atrsordinari presî dai micistri dal 4875 in 


Riproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
‘precedente foglio la seguente notizia: 


Iori sera, #, partirono alla volta di 
San Remo, per jstondare l'atto di decesso 
di S. A. R. la Duchessa d'Aosta, S. E. 
il conte Pawvlini. presidento del Senato 
@ utfiialo dello stato 
Famiglia, © il senatore Cerutti, del 
del ministro degli. affari esteri, qual 
taio della Corona. 

Li accompagna il cav. Pezza, ff. di can- 


—_—_— 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA & 


:FANI) 


New-Yovk, 8. — I democralici ot-| Huaca di Francia CSI 
tennero pure Ja maggioranza ne 
, del Del 
dal Kontuky, della ! Obbiig. 
Luigiana , del Msryiand, del Misvari, 
della New.Jersey, dell Oregon, del Tan: 
nessse, del Texas, 
Virginia occidentale. 


dall'Arkan 


l'ambasciatore , principe di Hohenlohe, | LONDRA 7 
in udienza specia! 
Pietrobiwxg0, 8. — È falsa la notizia 
rno abbia proibita l’ esporta- | 
zione dei cavalli. 

lu seguito al gran freddo, grandi masso | EE! 

di ghiaccio entrano dal lego di Log = 

Cred»si che la navigazione | 

rà presto chiusa. 
Parigi, 8. — 


‘Agen 


| Vi sonv ua worto è alcuai feriti, 
| 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 


| itendita Italiana 5/0,0 
Iiaprestio Nazionalo 
tto piccoli pezzi 

» stallonato » , 
Gbbl: Beni scel. 6 010 
| afunicipio di Rome 
Credito focd. 8. Spirito 
Certi. nol Tesoro 500 


| Obbilgnzi 


78 70 fine ione 
’ar contauto 


la 
la 


Dotti emi. 1950-04 
Prestito romano Rioant 
Detto Rothechild ... 
Banca Nazionale. . 
Banca Romana. ; > > 7 
Banca Nazion, Toscana 
Basca Generale + e» + 
Credito Mobiliare 
| Banca Auntro-Italiana © 
Azioni Tabuochi > . > 
dotto 6 0j0 
| Strado ferrato romane 
Obbligazioni dotto. « 
Strade fare. meridionali 
Buoni Meria.8 0]0 (oro? 
| Sociatà Romana miaiare 


BORSA DI 


9 novembre 1878 (ore 11 12 ant.) 
La disposizioni per la Rendita furono oggi 

piuttosto buona ; non 

| dei Boulovards di Parigi di ieri sera, si apriva 


8 9 
.| 706] 7046 
== ia 


ti 


ni chiudeva 78.75 donaro. 


foco 78.70, 
Prostito Cattolico 78 85, 
Blount 78 285. 
Rothschild 81 25. 


ivile della Reale 


gli Stati | Rendita Italiana 


della Virginia e della | Obbligazioni rogue 


ia Harvos an- 
Elliot comunicò alla Porta 
la proposte fatte dall'Inghilterra allo po- 
tenza per la riunione di una conf.renza. 
Assicurasi che queste proposte sono 
basate sul mantenimento dell’ integrità | 
impero ottomano , coll’autonomia | 
ataministrativa diggià proposta da lord | 13 
Derby, e sono concepite in modo da por- 
mettere tanto alla Russia che alla Tu 
chia di fare delle controproposte. | 
La Porta risponderà soltanto quando | 
conoscerà le risposto delle grandi potenze. 
L'Austria-Ungheria 
mente la stessa intenzione. Credesi che 
ia a l'Italia si terranno in ri- 
sorva fivo a che non avranno conosciuto 
parfottamento lo idee della Russia. 
| È probabile cha la risposta della Rus- 
| gia si farà espeitra alcuni giorni , poi- | 
{ chè In crar arriverà a Pietroburgo sol- 
tinto lunedì venturo. 


. — La Gazzella di Coto- 
che l'Inghilterra ha fatto 
proposte riguardo alla pro- 
: la cunforenza si riu- 
| nirà a Contantinepoli Tutt- ‘o potenza, 
in, «erano rappre- 
suonzia sczitate da duo plenipotenziari. Lo basi 
della cor ferenza sarebbero 
pendenza @ l'integrità della Torchia; 
2° Una dichiarazione di tutte lo potonze | 
noven b@ | di non volere nè un aumento di terri- 

| torio, nè »u'influ-nza «selusiva, nè con- 
cessioni commerciali in Turchi 
proposte inglesi preseotate da sir Elliot 

caono formare le basi dell 


Da 


presse ufficiosa» 


4° L'indi-, 


* Le 


a pacifica» 


Roma 


corsi più deboli 


La Arioni del Gaz vennoro pignte 565, 
Ii Turco 12 65 a 1270. 

Ia ulterioro reazione i Cambi. 

Francia Chegues 108 40. 

Londra 3 mesi 27 18. È 
Oro 2174 


portara di Parigi a 
piccolo ribarso rulla ita, questa fu 
codota qui da 78 62 112 n 78 00 fino mese, 
rostando olferta a quest'ultimo prezzo. = 

li Taro 12 15 ciren. 


FIRENZE 


Francia x vinta 
Imjrastito Nasione! 
Azloni Tatacehi 
| Azioni Hanoa Narismsie 
| Strade fare. meridionali 

Obbligazioni detto « 

Banca Toncan 
Grodito Motaliare 
| Banca 


PARIGI (ore 325 po 


Rendita Prazonno 30;) 
+ BOO 


no: 
ne 50 
For ioutntdo 


Qbblif. fare. V.E 1665 
Ferrovie rosse, azion 
Obbliguzioni lomiberde 


Azioni tabucchi « 


| Gons.ingl. \da SG 9104 95/16 da 905}16a — — 
Rendita it. | #41} n 72018 | «720 a— — 
S olo | > 19718 arl ma 
frno; | » LISIA a TI 78) s LISGaIITE 
Biala negare 

ET)! è 40118 0 40114 | x 0716 nero 


GIACOMO DINA Prarsr. 


| Rowmazso Giovannr, gerente 


=—___—_—_——_—___———_m 


PROVINCIA DI CASERTA 
Città di Marcianise 
PRESTITO AD INTERESSI 


Sottosoriziona pubblica, 
#44 novembre 1876, a N. 1385 obbli. 
| Gazioni da ital\ano lire 500 cissouna, frat= 
nti 23 liro all'anno @ rimbormbi 
500 liro cinsouna. 
Iatoressi o rimborsi, esanti da qui 
ouuta, pagabili in Roma, Milano, Torino, 
| Firoazo, Napoli, Genov, alermo. 
+ con godimento 
i) emesso a lire 
appprosso 
ix dall'Ll al 14 novembre 1876 


i giorni 14, 12, 


, Vene: 


Lo obbligazioni Marcianiso 
dal 1 sd 


novembre 1876, vengoni 
pagabili como 
25 alia sott 
» 50 al reparto. 
=35 al 


1 16 dicombre » 
7 Al 3 gennaio 1877 

al 15 febbraio =» 

(IENA IG marzo n 
_15.%0 por interessi anticipati dal 16 10. 
Î — vembre 1876 al 20 giagno 157 
| 227 cho si computano corme contante; 


L.i977 in totale 


| Quelli che salderanzo 
| serizione pagheranno sile 

la proferenra in caso di 
Lo obbligazior 


intero alla rotto» 
Lire alento 
riduzione, 


dal giorno stesso della 

pottoscrizione, anco #0 l'obbligazione viezo no- 
quistata a puzamento rateale, il che è na sdoco 

| 0 sensibile vantaggio pal compratore. 

|. Alarcianise, città nitunta in mozzo allo fortili 
campagne di Terra di Lavoro, sulla inca fore 

| rovisria, a un'ora di distanza ‘da 
chi minuti da Caserta, 

agricola ed industria 


Smere: ee 
o canape. ÎÌ pros 
, oltre cho col valore del 

i‘ milione e merzo l'esmo); 
tà per Ie indostrio cho no de: 


La situazione Moanziaria della città di 
giano è la più florida che si passa im 
| Infatti la città di Marcianino non ha debiti: lo 
trate ordinarie, tenuto conto solo della 
novraimporta Soadiaria è del dazio consumo, bar 
alano a sopperire a tutto lo npasa, a pareggiare 
Îl suo bilancio, 0 rimane. per eosergameti 
d lonza ‘attiva ‘tutto il pi 
dotto dolla imposto facoltativo , tassa d'esorci. 
g, rivendite, nullo vetture , sul valoro loentivo, 
gi famiglia, au) bostiamo, ecc. occ. che oggi 
il Comuno non riscuote, non avendona bisogno. 

Il Comune, volendo riscuotero questa imposte; 
potrebba in pochi nani rimborsare il prestito, è 
hi è infatti riservato di farlo. 

L'accoglienza fatta dal pubblico ad altre e- 
missioni di prostiti comunali è prova omersi 
da tutti constatato che lo obbligazioni di questi 
reti, sostiniteo, un impier crv, sica 
© non soggetto ad oscillazioni di prezzo per el. 
feto di vieendo politiche. di 

lo impiego dese molto 


itare, 


più apprez» 


zarsi nogli attuali momenti , in cui tutt gli 
altri valori di Bi sa 
gravissime. 

N.D. Presso Francesco Compagnoni di Mi- 
lano, assantore T 


rsa ono soggetti ad oscillazioni 


del presente 


per 
dol presente pros:ito, 
gottoscrizione pubblica è aperta nei gi 
URSERLO novembre 970 ts a 

in Manciaxrar presso la Tesoreria mini 
ia Mitaxo presso” l'assunlore | Compagni 
Francesco, via S. Giuseppe, N. 4; 

ia Rowà premo î signor È. E Obliegit. 


——_—— — 
DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


prezzo. 


LE INSERZIONI, PAGAMENTI 


Posito processo. 
(que ultro pre) 


Piano-Forti Knps, a corde ire volte incrociate! 


!Dispaccio Transatlantico!! 


sonfe- 


Jadolfla sono vtati premisti a voti animi dal Giuri medianto 
valo 


AN'Espesizione internazionali: ti 
vi ovi piesol! pianoferti a cola brevettati dol fabbricanto della 


rimento di medi merito, | 
Corte. Ermen di Dresd: 
Il Monitore Ufficiale di Drewda perciò pubblicò: 


+ Modiaate tolegranm 


vo che contiena e 


sad 


r_r—rr r——— cin 
ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI | 


N. GERDER in TUUN. 


si 
î FARINA LATTEA * 


| LATTE Sodcanato perfezionato. Propuzio molto] 


ato più o 
Visogao tra generalmente sentito. Prex 


lowivi per tutta l'Italia 
Paolo, #, con filiale in Roma presso 
lo farmacie Garni 


i 
i 
ia dì letio oimdetnao con for ili 

di frumento, prepsrato con ap-|l 
è n proferirs: a qual | 


Parto prima : Trattato 


‘altro per_la aninoro quautità 
jgeneo, qualo alimento pe 


18. Portoghos 
Silventr, Her-| 


). quanto in riguardo 
lo presontatuci) 
Nuora York. 


sig. Kapa_( 
rità dal rinomato suo 
trovanei in Italia presso © 
anolla di Iorghese, N. 50 


ù Specialità 
MEDICINALI 


iti 


VO ROORA: 
vatore del # 


bll'asumio catcapò 


| terra ron paotioriccio n molla] 


con wnelìeri 
0 cun stalla Li Gio 


« 


coperio in stola 


CRA I pis = È i enti = 
si Ì | FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 
| I RA NSI GIOVANNI, Pi. Campo Marzio, 4, e via Campo = È Lo 
I / UN LETTO DI FENRO P RES ocio a molla 1: 00 56 
1 1 signori imy nesti ch hè 
] 
sai SRO RE e O, O PIT Gre IN VAL FU 
FAWISO PET pesi ti e dea eee sale LL i 
i AVVIS | 
i ROSSETTER HAIR|. COvmeso . | 
to Î D) dA Bis 
i HESTORER=VAZIONALE Cosmetica Chimico fra 
(O) È Ristoratore dei Capelli \ ti x; 
VE | ema ROSSETTER di Nuova-York ia à Patio; 
i ae = a Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 


sorupolosa 
dell'in 


piane 
lore; non è una tiuta, noa unge, non lorda, non macchia la pelle e 
la biancheria; nua fa bisoguo di lavaro o disgrassare i capelli, nè 
La diro a del capelli, come rip: ripr 
ETRE 

RN ot cre dei i pane 
sro x re preferito ad ogni 
ro 


Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta 6 promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocno per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 

Onde evitare contraffazioni , ogni astuccio IMilano. Vendita in Roma 
portala firma ed il timbro dell'inventore. Prezzo f} f3% Paul Cattive, 
L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30, 
Dirigerei all'onico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prettti, 12 1. p. 


AVVERTENZA 


questo nome, ma che aun bando nulla di comune cu 

di esigere che ogni fiacona porti impres 
i nfonto Grass, farm 
ASTRI TETI 


PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI 


vparato dal farmacista SALVATORE STRESINO 
Quosta panta è 


ianchi il primitivo 


la con istruzione L. 3. 
Spedirione por forroria contro vaglia postale aumontato di ce- 


tosimi 60 por imballaggio. 


Bordeaux ed a Cognac che 


TI 
per il collocamento 
— Condizioni 


ONOMICHE RICORDI 


conri 


ARBATELLE, VITI 
Ch Bi 


cina per ritor 
Una pazionte indagine delle ese cho 
1 degli organi gonit 


lr por 
qualita, vga 
n Francho d'im 


T, 
DN 


i 1 Puritani ‘ 
La Sonnambila > 
Lammermmor > 


nio sotto forma | 
cho vengono con 
e lo abitudini infiao- 


ne garantita dai più rinomati modici 
trade 


CONTRO 1 MIASMI 
Pr 
Franco di pori 


7{| Dirige in tomapi 


L ® 30. Franca di porto nel Regno L. 3 
Deposito in Roma prosso l'Agenzia Taboga via de' Prefetti, 12, p.p, 


co. LINMBNTO HOTER MICHEL 


d'AIX (Provenco France). | 
Guarigione radicale dello a 8 las] 
azioni, moletto, scarti , contusioni at 
1 ilacone. 


e di Sit 
iugliomo Tell (" 
Madpriolo 


ccesso. 


less rnta | 
NECES | 


MILANO — ROMA Cc 


DI RICREAZIONE ED EDUCAZIO! 
VIAGGI STRAORDINARI 


ù : so | 
franco di porto nel Regno | 


ja Sala, N. 10) 
hi. 


ae sn 


Un libro prezioso che ha ottenuto ua grande successo è 


:L SEGRETO PER ESSER FELICI 


È uz libro di cuore, riceo di osservazioni a di consigli sulla prosperità 

ed il bon'essoro dello famiglie. Forma seguito al GALATEO MODERNO 

‘ il titolo che porta spiega abbastanza lo scopo generoso a cui tendo. 
Prezzo Lire 1 50 


Franco di perto nel Regno L. 1 60 
Detti li ri trovansi in vondita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei 
Profetti, 12, p. p., ROMA. 


LETTERE 


dei Prefetti, n. 12 p. p. Vioce 
tando Cent 30. 


FEBBRI, VANGUORI, MANCANZA D'APPETITO 
"rertogon) e (uaiacno col Vino alla China, che si ottone di 
Di al momento col Mima P, Charles concentrato, adottato in 
lie e il vero nome. - Flacone L. # 60.| 
\. MANZONI o C., Milano, via 
x ‘prosso farm. Ravizza, corso Vittorio Emanuele, 571.! lib 
IVendita in Roma nella farniscia Ronlo Garneri. mm 


i SARRAZIN MICHEL di AJX (Provence) 
Guarigione sicura o pronta dei reumatiami acuti 6 cronici | 
ta, lomb®ggiue, soiatitica, emioramio, 000. — #9 Prezzo L. 2, 50 
mi i cura, un flacone basta ordinariamente. 
da A. sati i della Sala, 16, Milano, 
Tipografia sall'Opimiene dalla farmacia Sinimberghi a 


PETTORALI DELL 


o $." CATERINA 


RVA sopra BORMO, | 


domande alla Ditta concossivnaria A. MA? 
lla Farmacia Konlo Garner nÎo 
lorso, 20 0 nelle primario Farmacia 


valo d'ogni 
& lira 10 per 


NASTRO DISINFETTANTE 


0 Lire 2 
nel Regno L. 


l'Agonzia 
{{ | zatoga, via do' Prefetti, 12, p.p. 


QUARTA EDIZIONE 


La storia di un boccon di pane 


Sulla vita dell'uomo e degli 


Opera ndottata dalla Commissione 
Univoraltaria dei libri di promio. 


—- ! olo dalla 
Alle gt 
larzo 1877 — a 


#77 DE-BERMARDINI 
+) 


Sy 4 40 anni di su 


Ù Car. dra 


vazio 
colla sua Tela all 
di e spina 


A 
Lu più digestiva per rio- 


‘chenza di n 0 medianto consult 


La più gassosa par 
tono ram: 
“arbaico» 


ari a Roms 

© Searafoni di 
farmacia Frozzoliui 
ici. Degideri; 


| Lu più modicamontoni 


perchè è la più satura di 
lainerali 

a 
| Gonservani inalterata per(f | 
lungo fempo, ed é traspor- 

ila ia ogui parte del mon v 


Farm. inglos 


Ottabi di Pietro G 


Qraziosa al palato, 
Ipronda tanto a digiuus 
‘a pasto, sola, mista al 
al 


{tutta la stag 
I ZA 

miglior prodotto fer- 
ruginono uaturalo da prefe: 
irsì a tutte lo preparazioni 
‘artificiali. di nello 
vari atfezioni dipoadonti da 
|porertà di sangue i 


RAPPRESENTANTE 


Una importante casa fratceso 1 


‘0 ne toglie dopo brevo uso 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A, TABOGA, via dei Prefetti, 12, pp 
Parigi, da A. MANZONI e C,, Rue du Faubourg Saint Denis 5. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


Corso graduato e completo di lingua inglese di Gio, ru. 
tista Boari, prof, di linguo estere nel R. Istituto di Stroay, 
pronunzia — Grammatica ty 

pratica — Seconda edizione. 


Prezzo Lire 
Per commissioni rivolgersi all'autore o ai principali 


(1) 
tenzione sopra 11 seg 
Ipale Gazzetta 
icinihe Centra Zen, pp: His 
alche anno viene fntroi. 
‘paesi, la n 


VERA TELA ALL'ARNICA 
| DI OTTAVIO GALLEANI 


Incoricati di oraminaro od analizzare quasto speri 
trovian 
‘a Tela all'Arnica di 
rapporto, ed eflicaciscimo rim 


armi quasi sempre senza risultati 


con 


detta farmacia è fornita di tutti i rimedi 
a di malattie, è 


Società Varmacsutica Ro 


Prefetti, 12. Francesco Vitali 
‘al Corso, n. 40 40; 
mei, Corso, 199. 


bo A. Serpieri, Farmacista; Camillo Spiuedi, ed in tte 
città presso le primario furmacio. 


Ji) 


VALAIS SUISSE 


admie quo «ur prodnetion d' 


preparata da ANTONIO GRASSI 
Chimico Farmacista în Brescia 
Ja chimica prepara 


Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 


i ammalati, in totti i 
alle oro 2 vi sono distinti modi 


NO. 


te An 


in ‘obbligo di 
allonni è uno 5p 


pelle 
0. Con casa 


che visi 
eurrisponder 


E 


dativa antisettica, a: 
di morita di © 
tra cho trova: 


da tutto lo materia 
tivo odore. 


ANTOMO GRASSI 


20. 


grassarli o Ja 
i facilissima applicazione. 


[posito presso le principali Prufumerio del Regno. 


CA FONTE JUNERALE 


ituento © rigeneratrico di 


Franca di porto, ruccomandata nel 


Moma deporito presso {l sig. Paolo Caffaral, Corso, 19. 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


Con quest’acqua si tinge parfettamento, in nero, la barba ed i ci 
rl nè prima nè dopo ja sua applicazione; la sua 


Prezzo del flacon L. 4 con istruzione 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 


Spedizione contro vaglia postale, avmuntato di Cent. 50 per l'imballaggio. 


Ita senza biscg® 
jono è jstentat@! 


, o trovasi i 


(0) 


